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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 
per alunni stranieri con bisogni educativi speciali  
A.S. 20___ / 20____



NORMATIVA DI RIFERIMENTO

· CM del 26 luglio 1990, n. 205,
· CM del 2 marzo 1994, n. 73
· D.P.R 394 del 31 agosto 1999 art. 45
· C.M. n° 24 del 1 marzo 2006
· Direttiva MIUR del 27.12.2012
· CM n.8/2013
· C.M. 42/33 del 19 febbraio 2014




ISTITUZIONE SCOLASTICA:   ……………………………………………………………………..
    
PLESSO:  ………..……………………………………………………………………………………

ANNO SCOLASTICO: ……………………………………………………………………………..

ALUNNO: ……………………………………………………………………………………………

DATA DI NASCITA:  ……………………….            CLASSE:  ……………….

NAZIONALITA’:       ……………………………………

INSEGNANTE REFERENTE:   ……………………………………………..





1. DATI GENERALI

INFORMAZIONI SULLA FAMIGLIA E SCUOLA
(Indicare nominativi di ogni componente):
	Padre
	
	Madre
	

	Fratelli (nome ed età)
	
	Sorelle (nome ed età)
	

	Altri parenti presenti in famiglia
	

	Anno di arrivo della famiglia in Italia e motivi di permanenza
	

	Se l’alunno è arrivato successivamente indicare la data ed i motivi
	

	Lingua madre dell’alunno
	

	Indicare se la parla e la scrive
	

	Lingue parlate in famiglia
	

	Situazione familiare (segnalare condizioni particolari come separazioni, interventi del servizio 
sociale, recente immigrazione...)

	



	a.s.
	Scuola frequentata
	classe
	Annotazioni (frequenza
regolare/irregolare, problemi emersi)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



	Esito del test di ingresso

	

	Rapporti della famiglia con la scuola

	




2. SVILUPPO FISICO E PSICHICO
Indicare se l’alunno ha deficit sensoriali o eventuali difficoltà nelle diverse aree di sviluppo.

Osservazioni
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………....

3. PROGRAMMAZIONE EDUCATIVO-DIDATTICA

LINEE DI INTERVENTO DIDATTICO DA PRIVILEGIARE
(Tracciare una X sulla casella corrispondente)
	A livello di classe

	Ridurre le lezioni con spiegazioni frontali prolungati nel tempo
	

	Svolgere una lezione introducendo pochi concetti per volta, seguiti da esempi pratici (esercizi alla lavagna, visione di foto, filmati…) 
	

	Prediligere attività di apprendimento cooperativo in classe o in gruppo 
	

	Predisporre attività di tutoring, in coppia o in piccolo gruppo
	

	Favorire l’operatività e lo studio delle discipline attraverso esperienze dirette e attività di laboratorio
	

	Altre linee di intervento da seguire:

	

	A livello personale

	Rendere l’alunno partecipe del percorso educativo e didattico da compiere 
	

	Semplificare le conoscenze più complesse, utilizzando linguaggi e concetti di facile comprensione
	

	Fornire indicazioni chiare sulle procedure da seguire, anche con una scaletta dei punti da svolgere 
	

	Introdurre nuovi argomenti di studio partendo dalle conoscenze pregresse dello studente
	

	Usare strumenti compensativi e misure dispensative per facilitare l’apprendimento delle varie discipline
	

	Rendere lo studente consapevole del proprio modo di apprendere
	

	Sviluppare processi di autovalutazione dei risultati conseguiti nelle attività svolte
	

	Altre linee di intervento da seguire:

	




ATTIVITA’ DA SVOLGERE
(Tracciare una X sulla casella corrispondente)

	Corso di alfabetizzazione in orario scolastico

	

	Corso di potenziamento in orario scolastico

	

	Corso di alfabetizzazione in orario extrascolastico

	

	Corso di potenziamento in orario extrascolastico

	

	Attività di recupero per acquisire livelli minimi di competenza previsti dalla programmazione di classe

	

	Attività per approfondire conoscenze, abilità, competenze

	

	Attività didattiche da svolgere all’esterno della scuola

	

	Partecipazione a progetti promossi dalla scuola
 
	




DIDATTICA PERSONALIZZATA

Strategie e metodi di insegnamento

	
	Obiettivi
(se diversi dalla programmazione di classe)
	strategie

	Area linguistico - espressiva


	
	

	Area logico-matematica-scientifica


	
	

	Area storico-geografica-sociale


	
	

	Area affettivo - relazionale


	
	




 Strategie, metodologie e didattiche (suggerimenti)

· Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari
· Privilegiare i contenuti cognitivi rispetto all’esercitazioni; privilegiare l’esercitazioni rispetto ai contenuti cognitivi; riduzione semplificazione dei contenuti, individuazione dei contenuti essenziali
· Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale
· Promuovere l’apprendimento collaborativo
· Promuovere processi meta cognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento
· Utilizzare lavoro personalizzato/individualizzato secondo il Metodo Montessori
· Utilizzare schemi e mappe concettuali
· Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato) utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce
· Altro da specificare ………..


 4. MISURE DISPENSATIVE (contrassegnare le voci che interessano):

Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato:
· dalla lettura ad alta voce;
· dal prendere appunti:
· dai tempi standard (dalla consegna delle prove scritte nei tempi maggiori previsti per gli alunni senza dsa);
· dal copiare dalla lavagna;
· dalla dettatura di testi/o appunti;
· da un eccesivo carico di compiti a casa;
· dalla effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati;
· dallo studio mnemonico di formule, tabelle; definizioni;
· dallo studio delle lingue straniera in forma scritta;
· dallo studio delle lingue straniera in forma orale;
· altro ( es.: sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconico)
· (specificare)_____________________________________________________


  5. STRUMENTI COMPENSATIVI (contrassegnare le voci che interessano)

Altresì l’alunno con DSA può usufruire di strumenti compensativi che gli consentono di compensare le carenze funzionali determinate dal disturbo. Aiutandolo nella parte automatica della consegna, permettono all’alunno di concentrarsi sui compiti cognitivi oltre che avere importanti ripercussioni sulla velocità e sulla correttezza. Nell’ambito delle varie discipline l’alunno può utilizzare:

· Libri digitali
· Tabelle, formulari, procedure specifiche , sintesi, schemi e mappe
· Calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante
· Computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner
· Audio registratore o lettore MP3 per la registrazione delle lezioni svolte in classe
· Risorse audio varie (registrazioni, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, …)
· Libri di testo in CD
· Software didattici free
· Mappe di ogni tipo
· Computer con sintetizzatore vocale
· Vocabolario multimediale
· Dizionari digitali per la lingua italiana
· Dizionari di lingua straniera computerizzati
· Cartine geografiche e storiche
· Verifiche più brevi e graduate
· Altro (specificare)________________________________________________________


    6. CRITERI E MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE  (contrassegnare le voci che   interessano)

Si concordano:
· valutare il comportamento e gli apprendimenti dell’alunno alla luce delle difficoltà che ha incontrato col trasferimento in Italia e delle sue condizioni socio – culturali;
· tenere conto della motivazione dimostrata dallo studente straniero nei confronti dell’impegno scolastico e della partecipazione ai corsi di alfabetizzazione;
· assegnare votazioni che tengano conto dei progressi compiuti dall’alunno, dall’inizio del percorso scolastico;
· valutare complessivamente lo studente tenendo conto delle sue potenzialità di sviluppo e dai progressi compiuti;
· l’organizzazione di interrogazioni programmate;
· la compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati;
· la predisposizione di schede di verifica a risposta multipla con possibilità di completamento o arricchimento orale;
· l’uso di mediatori didattici (mappe, tabelle, formulari, immagini, …) durante le verifiche;
· valutazioni più attente ai contenuti che non alla forma;
· valutazione dei compiti scritti che non tenga conto degli errori ortografici;
· eventuale lettura del testo di verifica da parte dell’insegnante o di un compagno;
· eventuale rilettura, da parte dell’insegnante o di un compagno, del testo scritto dall’alunno per facilitare l’autocorrezione;
· altro (specificare)____________________________________________________________

      
7.  PATTO CON LA FAMIGLIA

Si concordano:
· I compiti a casa (quantità, qualità, richiesta, …)
· Le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline
· Le dispense
· La riduzione dei compiti
· Interrogazioni (modalità, contenuti, richieste più importanti …)
· La programmazione di tempi più lunghi per prove scritte e per lo studio a casa,
· L’organizzazione di interrogazioni programmate;
· La possibilità dell’uso di testi ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine;
· La possibilità dell’uso di testi semplificati;
· Di limitare la somministrazione di verifiche (non più di una al giorno)

Gli insegnanti si impegnano a:

1. verificare le competenze acquisite e a far emergere gli apprendimenti raggiunti;
2. lasciar gli strumenti compensativi laddove essi siano previsti;
3. organizzare interrogazioni programmate (non più di una al giorno);
4. creare un clima positivo all’interno della classe dove è inserito/a l’alunno/a;
5. valutare l’alunno/a in modo costruttivo con modalità che tengano conto del
contenuto e non della forma;
6. far capire che gli errori sono sempre migliorabili e a dare indicazioni precise su
come attuare i miglioramenti;
7. rivalutare il PDP in itinere.

La famiglia si impegna a:

1. informarsi circa l’andamento didattico - disciplinare del proprio figlio (anche tramite la
visione quotidiana del diario, dei quaderni, ...);
2. utilizzare, nel lavoro domestico, gli strumenti compensativi che risultino adeguati
all’apprendimento;
3. controllare lo svolgimento dei compiti;
4. aiutare il ragazzo nella preparazione dello zaino per il giorno successivo;
5. aiutare l’alunno nell’elaborare schemi, semplificazioni o adattamenti per una più
facile comprensione di un argomento, qualora si rendano necessari;
6. organizzarsi per interrogazioni programmate previste per le diverse discipline.







FIRME DEL PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO



Insegnanti di classe                                                                                    Dirigente scolastico
…………………………………… .                                                …....……………………………..
……………………………………
…………………………………….


Referente di Istituto per gli studenti stranieri
……………………………………


Genitori
……………………………………………………….
………………………………………………………….




Data……………………………………
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